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  GAETANO SCHILIRO’




  Diario giornaliero della Guerra Aerea sulle Isole di




  LAMPEDUSA – PANTELLERIA




  LINOSA




  (1940 – 1943 )




  EURAVIA




  PREFAZIONE




  Non vi è alcun dubbio che la SICILIA, MALTA, LAMPEDUSA e PANTELLERIA abbiano svolto un indiscusso ruolo di protagoniste principali nel corso della guerra aero-navale nel Mediterraneo Occidentale fra il 1940 ed il 1943, nell’ambito più ampio del Secondo Conflitto Mondiale.




  Altre isole minori tuttavia, quali LINOSA, COMINO, GOZO, FAVIGNANA e le stesse EOLIE sono state involontarie testimoni -e spesso anche vittime- di numerosi episodi bellici che le hanno coinvolte direttamente.




  Questo “ DIARIO GIORNALIERO DELLA GUERRA AEREA “ vuole richiamare alla mente del lettore quale fu il back-ground storico che ne determinò gli accadimenti, quali i risvolti politico-militari e quali ancora le conseguenze sul piano operativo.




  Le frequenti “NOTE STORICHE”, i flash di “CRONACA” ed alcune annotazioni di fatti quasi incredibili titolate “INCREDIBILE MA VERO” aiutano il Lettore ad interrompere la sequenza degli avvenimenti -di per sé noiosa- che per la ripetitività delle azioni belliche descritte potrebbe limitare l’interesse alla lettura.




  Questo lavoro di ricerca storica è dedicato a tutte quelle persone che - citate o meno nel testo-furono protagoniste e spesso vittime del Conflitto, pagando un pesante tributo alla Storia di quegli anni, di cui sta ricorrendo il settantesimo anniversario.




            L’Autore




  ANTEFATTI STORICI PRECEDENTI AL CONFLITTO




  1939




  5 aprile – Colloqui a Innsbruck fra i Capi di Stato Maggiore delle Forze Armate di Italia e di Germania, rispettivamente Gen. Pariani e Gen. Keitel, nel corso dei quali si concorda di procrastinare l’inizio di eventuali azioni belliche di 3-4 anni, al fine di raggiungere una adeguata e necessaria preparazione delle due Nazioni.




  22 maggio – A Berlino viene firmato da Mussolini ed Hitler l’ accordo di alleanza fra l’Italia e la Germania, noto come “ Patto d’acciaio”. Il Patto prevede che uno dei Paesi firmatari debba concedere automaticamente all’altro l’aiuto militare che le fosse richiesto, in caso di conflitto.




  31 maggio – Invio ad Hitler del “Memoriale Cavallero” (nome del latore del memoriale) da parte di Mussolini col quale si sottolinea l’impossibilità per l’Italia di intervenire in una guerra prima della fine del 1942.




  20-21 giugno – Convegno a Friedrichshafen del Capo di Stato Maggiore della Regia Marina Ammiraglio Cavagnari e del Comandante della Kriegsmarine Grande Ammiraglio Raeder.




  Nel corso dei colloqui vengono precisati i reciproci “concetti operativi” riassumibili nella volontà di portare la guerra al traffico navale nemico in Atlantico impiegando sommergibili e navi di superficie (da parte tedesca) e di svolgere attività offensive nel Mediterraneo centrale (da parte italiana).




  Inoltre, viene ribadita la comune necessità di non aprire un conflitto prima della fine del 1942.




  In seno a questa riunione non vengono precisati altri obiettivi, né viene concordato alcun comando navale unificato. Viene perfino ignorata qualunque correlazione tra la guerra navale nel Mare del Nord e quella nel Mediterraneo.




  I tedeschi si limitano soltanto a richiedere all’Italia l’invio in Atlantico di 12 sommergibili per la condotta della guerra contro il traffico nemico. L’Ammiraglio Cavagnari accoglie la richiesta senza alcuna difficoltà.




  23 agosto – La Russia e la Germania stipulano un “Patto di non aggressione” reciproca.




  25 agosto – Due giorni dopo la firma del “Patto di non aggressione” russo-tedesco, Mussolini invia una lettera ad Hitler per ricordargli della promessa di non scatenare una guerra in Europa prima del 1942. Nel contempo, egli precisa che l’Italia onorerà il “Patto d’acciaio” intervenendo prontamente, a condizione che la Germania garantirà all’Italia le necessarie materie prime.




  1 settembre – Alle 04,45, i primi reparti della Wehrmacht oltrepassano i confini della Polonia senza che sia stata avanzata una formale dichiarazione di guerra a quel Paese.




  Nella stessa giornata, in una riunione d’urgenza del Consiglio dei Ministri a Roma, viene precisato l’atteggiamento italiano di “non belligeranza” e non di “neutralità”.




  Si proclama anche che l’Italia non prenderà alcuna “iniziativa di operazioni militari”.




  La formula prescelta della “non belligeranza” viene poi sancita dal Gran Consiglio nel corso della seduta del 7 dicembre 1939.




  3 settembre – Coerentemente con le garanzie precedentemente concesse alla Polonia, la Francia e l’ Inghilterra dichiarano guerra alla Germania.




  5 settembre – Il Presidente degli Stati Uniti Roosevelt dichiara davanti al Congresso la “neutralità” della Nazione.




  17 settembre – Coerentemente con la clausola segreta annessa al “Patto di non aggressione” russo-tedesco firmato il 23 agosto, la Russia invade la Polonia.




  1940




  18 marzo, lunedì




  NOTA STORICA: Mussolini ed Hitler si incontrano al Brennero




  25 marzo, lunedì




  NOTA STORICA: La Marina inglese pone il blocco alle navi tedesche che riforniscono l’Italia del carbone tedesco partendo dal porto di Rotterdam.




  23 aprile, martedì




  NOTA STORICA: Forte di 8 volontari, viene formata la “MALTA Fighter Flight”. Dei 24 Gladiators della Royal Navy, giunti nell’isola nel mese di Marzo 1939, ne sono rimasti 18. Di questi, 8 sono stati assegnati ed inviati alla portaerei “Glorious”, 10 alla portaerei “Eagle” e 4 lasciati alla costituenda “MALTA Fighter Flight”. (Nulla si sa degli altri 2 residui).




  2/3 maggio, gio/ven




  CRONACA: A MALTA, dalle ore 22,00 in avanti si effettua una esercitazione di “blackout” (oscuramento) estesa a tutta l’isola.




  4 maggio, sabato




  Dei 10 Gladiators destinati alla portaerei “Eagle”, dopo essere stati montati a Malta, ne vengono portati via dall’isola soltanto 3, lasciando gli altri 7 a disposizione maltese.




  11 maggio, sabato




  CRONACA: MALTA si prepara alla guerra. In questo quadro, oggi si effettua una esercitazione di allarme simulando una incursione aerea sulle 3 isole maltesi (Malta, Comino e Gozo).




  20 maggio, lunedì




  CRONACA: Tutti i giornali maltesi escono oggi con una “chiamata alle armi” rivolta a tutti gli abitanti (uomini e donne) per l’arruolamento volontario alla “Malta Volunteer Defence Force”.




  27 maggio, lunedì




  CRONACA: A Malta vengono fissati quali saranno gli “Ospedali per l’emergenza” e stabilito l’orario del “coprifuoco” per tutte le notti future (dalle ore 23,00 alle 05,00 del giorno successivo).




  29 maggio, mercoledì




  NOTA STORICA: Mussolini istituisce il “Comando Supremo” (Stamage) che sarà diretto da lui stesso, mentre al Maresciallo Badoglio viene lasciata la responsabilità dell’applicazione delle direttive che ne scaturiranno. Con questo provvedimento, Mussolini raggiunge lo scopo di sottrarre le Forze Armate dal controllo del Re attraverso Badoglio, uomo di fiducia della famiglia reale.




  3 giugno, lunedì




  A CATANIA, giunge assegnato il 6° Gruppo/1° Stormo C.T. con le sue squadriglie : 79^ Sq – 81^ Sq – 88^ Sq, tutte su caccia Macchi MC200.




  L’afflusso dei reparti di volo inizia il 3 giugno e si conclude il 6 giugno.




  5 giugno, mercoledì




  NOTA STORICA: A Roma, si preannunzia ufficialmente ai Reparti che ogni giorno è possibile per l’inizio delle ostilità contro Francia e Gran Bretagna, anche se la guerra non è stata ancora formalmente dichiarata.




  Per effetto del preavviso, i reparti di volo di stanza in Sicilia iniziano ad inviare i loro velivoli in missioni di ricognizione su MALTA. Fra questi, in modo particolare, gli S.79 che si portano sulla Isola volando a quote molto elevate.




  8 giugno, sabato




  Dalla base di AUGUSTA, incominciano a decollare a coppie gli aerei anfibi Cant Z501 per effettuare ripetute ricognizioni su MALTA,TRIPOLI e LAMPEDUSA.




  9 giugno, domenica




  Alle 16,45, due incrociatori escono dalla Baia di AUGUSTA scortati dal “Lanciere” e dal “Corazziere” ; ad essi si uniscono anche le torpediniere “Polluce” e “Calipso” provenienti da SIRACUSA. Li scortano due velivoli anfibi Cant Z506 dell’83° Gruppo che, già da oggi, è in piena attività.




  Ad altri due Cant Z506 spetta il compito di scortare una formazione di aerei da caccia in volo di trasferimento dall’aeroporto di SCIACCA a quello di PANTELLERIA.




  10 giugno, lunedì




  NOTA STORICA: Oggi l’Italia dichiara guerra alla Francia ed alla Gran Bretagna, nel caso che MALTA non si arrenda all’Italia entro la mezzanotte.




  25 giugno, martedì




  NOTA STORICA: Alle 00,15 a ROMA viene dato l’annuncio alla Nazione dell’avvenuta resa della Francia.




  1 luglio, lunedì




  A COMISO atterrano i velivoli del 9° Gr./4° Stormo, in transito verso la base di destinazione di TRIPOLI/Castel Benito (Libia). Si fermeranno a COMISO fino al giorno 11 prossimo, quando riprenderanno la rotta verso Sud volando con rotta sull’isola di PANTELLERIA.




  21 agosto, mercoledì




  A COMISO si trovano - già da parecchi giorni - 13 velivoli SM85 provenienti da PANTELLERIA dove gli equipaggi e gli stessi aerei hanno sofferto il caldo e l’umidità dell’Isola. Sembra che i compensati in legno di alcune parti degli aerei si siano scollati per la forte umidità (!)




  26 agosto, lunedì




  Il Blenheim IV del 114 Sqn (RAF), decollato dall’isola di Thorney e diretto a MALTA per trasportarvi ricambi necessari al mantenimento dei velivoli, esaurisce il carburante e cade in mare in prossimità di PANTELLERIA.




  L’equipaggio viene salvato dagli italiani dell’Isola e preso prigioniero ; esso è composto da : P/O C.D. Regan, Sgt W.J. Paul e Sgt G.H. Cluley.




  13. settembre, venerdì




  Un Blenheim IV del 40 Sqn (RAF), decollato anch’esso dall’isola di Thorney per raggiungere MALTA, a causa di un errore di rotta ed a corto di carburante, atterra per errore sull’isola di PANTELLERIA.




  L’equipaggio è composto da : P/O G.M. Goodman, Sgt C.A.Hodder e Sgt E. Fletcher, e viene preso prigioniero dalla guarnigione italiana dell’Isola. L’aereo è intatto e viene utilizzato dalla Regia Aeronautica per effettuarvi utili tests in volo.




  17 settembre, martedì




  12 caccia-bombardieri Ju87B italiani, scortati da 21 caccia CR42 e 6 MC200, alle ore 09, 30 circa decollano dall’aeroporto di PANTELLERIA per andare a bombardare quello di LUQA a Malta con bombe da 250 libbre.




  I britannici mandano subito in volo 3 (o 4) caccia Hurricanes per fronteggiare soprattutto i caccia - bombardieri ; li avvistano e li affrontano subito in combattimento, al termine del quale riescono ad abbattere in mare lo Ju87 pilotato dal Serg. Magg. Luigi Catani, a circa 8 miglia a NW di FILFLA.




  L’aereo italiano cade in mare e riesce a sopravvivere soltanto il pilota Catani, che verrà recuperato dall’ST280 britannico e fatto prigioniero mentre il mitragliere 1° Av. Francesco Di Giorgi verrà recuperato morto e sarà seppellito nel cimitero di St Andrew a Malta.




  28 settembre, sabato




  Sembra proprio che il Comando RAF di Thorney non abbia imparato la lezione delle perdite di velivoli dovute all’insufficienza del carburante per raggiungere MALTA!




  Infatti, ancora un altro Blenheim IV del 57 Sqn, decollato alle ore 22,00 del 27 settembre dalla isola di Thorney e facente parte di una formazione di 6 velivoli inviata a MALTA per portarvi ricambi e rifornimenti, dopo aver volato per circa 8 ore si trova a corto di carburante quando è in vista di LAMPEDUSA. Il pilota non ha alternative ed è costretto ad un atterraggio di fortuna su un campo agricolo dell’isola. Sono circa le 08,00 del 28 settembre e l’equipaggio incolume viene fatto prigioniero. Esso è composto da : F/O A.B.Goldie, Sgt R.L.Dean e Sgt F.R.Conner.




  




  4 ottobre, venerdì




  NOTA STORICA: Oggi Mussolini ed Hitler si incontrano al Brennero. Hitler offre il concorso di forze terrestri tedesche ed aeree al fianco dell’alleato italiano nella imminente offensiva in Egitto avente come obiettivo ALESSANDRIA ( con GIBILTERRA, una delle due più importanti basi navali inglesi in Mediterraneo). Mussolini accoglie l’offerta con un certo favore possibilista.




  28 ottobre, lunedì




  NOTA STORICA : Oggi l’Italia, senza alcun preavviso ad Hitler, dichiara improvvisamente guerra alla Grecia e stabilisce una base navale a SUDA BAY.




  In Africa Settentrionale, l’andamento disastroso delle operazioni e la capacità offensiva britannica in Libia - accompagnate dall’assoluta necessità di controllare il Mediterraneo - inducono Hitler alla decisione di inviare in Italia la 2a LUFTFLOTTE e di basare in Sicilia il II Fliegerkorps, recuperato dal fronte russo.




  Viene deciso che il II Fliegerkorps disponga di:




   




  

    

    



    

      	

        -


      



      	

        2 Stormi da bombardamento(Kampfgeshwadern) ;


      

    




    

      	

        -


      



      	

        2 Stormi da caccia (Jagdgeshwadern) ;


      

    




    

      	

        -


      



      	

        1 Stormo da bombardamento in picchiata (Stukasgeshwader) ;


      

    




    

      	

        -


      



      	

        1 Gruppo di caccia notturna (Nachtjagdgruppe) ;


      

    




    

      	

        -


      



      	

        1 Gruppo da esplorazione ;


      

    




    

      	

        -


      



      	

        1 Gruppo da trasporto ;


      

    




    

      	

        -


      



      	

        1 Squadriglia di soccorso in mare ;


      

    




    

      	

        -


      



      	

        1 Divisione di artiglieria contraerea ;


      

    


  




  per un totale di 52 Squadriglie (Staffeln) ed una forza di circa 30.000 uomini.




  Alla guida di tutti i reparti di volo della 2a LUFTFLOTTE ed al Comando del Fronte Meridionale (Oberbefehlshaber Sued – O.B.S.) viene posto il Feldmaresciallo Albert Kesselring.




  28 novembre, giovedì




  NOTA STORICA: E’in corso di svolgimento - da parte britannica - l’Operazione “COLLAR” volta al rifornimento di MALTA, ormai da lungo tempo isolata, di quanto abbisogna.




  Da parte italiana, si ha sentore della probabile presenza di navi mercantili e da guerra in prossimità di MALTA e quindi si ritiene di dovervi inviare subito una ricognizione aerea per il rilevamento della situazione navale nel PORTO GRANDE e nella BAIA di SCIROCCO.




  Da COMISO, decollano 8 CR42 che riescono subito ad accertare la presenza di ben 3 incrociatori in navigazione verso VALLETTA e di alcuni aerei distribuiti sui campi di TAKALI, LUQA ed HAL FAR.




  La violenta reazione della c/a britannica costringe i caccia italiani ad abbandonare subito la zona ma produce anche il danneggiamento dell’aereo del Serg.Magg. Arnaldo Sala (74^ Sq.).




  Pur avendo subìto gravi danni al velivolo, il bravo pilota si sforza di non perdere il contatto con i compagni di formazione ma, giunto a circa 40 Km dalla costa siciliana, precipita improvvisamente in mare senza avere la possibilità di salvarsi col paracadute. Non verrà più ritrovato.




  Le navi da guerra inglesi vengono segnalate sia dagli 8 caccia CR42 del 23° Gruppo, di cui si è detto, sia da una coppia di S.79. Si ha quindi la certezza di aver localizzato il nemico e si decide di mandare in volo appena possibile una formazione da bombardamento.




  Già al mattino, sono in volo da COMISO 6 Ju87 Stukas del 97° Gruppo B.aT. ed una scorta di caccia di 18 CR42 del 23° Gruppo C.T. per intercettare e bombardare le navi britanniche, segnalate a Sud dell’isola di GOZO, in rotta di avvicinamento verso l’Isola..




  I 6 Stukas si lanciano in picchiata da una quota di 5.000 metri e sganciano le loro bombe SD da 500 Kg su una nave creduta essere una corazzata, incuranti del violento fuoco di sbarramento c/a e del contrasto da parte di 8 Hurricanes che, andati incontro al convoglio per scortarlo nell’ultimo tratto dell’avvicinamento, li attendono in prossimità del convoglio navale.




  Ne nasce un combattimento aereo violentissimo, al termine del quale i piloti italiani possono vantare l’abbattimento di ben 4 velivoli avversari.




  Si ritiene anche che la nave attaccata sia stata effettivamente colpita.




  Nel pomeriggio, si fanno decollare altri 10 S.79 del 30° Stormo di base a COMISO (con esclusione della 194^ Sq. che è a SCIACCA) per bombardare le navi ormai all’ancora nel PORTO GRANDE di VALLETTA. La scorta diretta dei bombardieri è assicurata da 12 CR42 del 23° Gruppo di base a COMISO, mentre quella indiretta (in quota) è costituita da 10 Macchi MC200 appartenenti al 1° Stormo, di base a CATANIA.




  In avvicinamento all’isola, i MC 200 vengono affrontati da una robusta pattuglia di Hurricanes ed i piloti italiani capiscono che da parte britannica si cerca di separarli dai bombardieri, per cui si decide di ignorarli e di procedere verso l’obbiettivo principale costituito dalle navi.




  Al momento dell’arrivo degli S.79 sull’obbiettivo, i caccia britannici approfittano della foschia intensa che vi è in zona per nascondersi alla vista dei bombardieri italiani e della stessa scorta ravvicinata dei CR42, per acquistare una quota sufficiente per l’attacco.




  La manovra riesce perfettamente e subito dopo gli Hurricanes si avventano contro gli S.79 abbattendone uno (3 uomini dell’equipaggio si salveranno col paracadute) e danneggiandone gravemente un altro. Quest’ultimo è costretto ad effettuare un ammaraggio di fortuna nei pressi dell’isola di LINOSA (purtroppo un uomo dell’equipaggio è già deceduto per i colpi subiti dal velivolo).




  Secondo la VERSIONE ITALIANA dello scontro, sono stati abbattuti 2 Hurricanes e 2 altri sono dati per “probabilmente abbattuti”.




  4 dicembre, mercoledì




  NOTA STORICA: Mussolini, superando la forte ritrosia personale a chiedere aiuto all’Alleato tedesco, è costretto a sollecitarne l’invio di forze aeree adeguate in Mediterraneo.




  6 dicembre, venerdì




  NOTA STORICA: L’allontanamento dalla Sicilia di entrambi i gruppi da bombardamento in picchiata italiani (96° e 97° Gruppo) sembra essere un atto privo di buonsenso perché gli Ju87-Stukas si sono dimostrati determinanti negli attacchi ai convogli navali.




  Occorre considerare però che il movimento di questi reparti è stato determinato dalla necessità di spostarli sul fronte dei Balcani, nel tentativo di bloccare l’avanzata greca su quel fronte.




  Il disastroso andamento della Campagna di Grecia e la relativa facilità con cui si possono attaccare le basi navali italiane (Vedasi attacco aereo inglese su Taranto, dell’11/12 novembre 1940) mettono impietosamente in luce sia la scarsa consistenza delle Forze Armate Italiane, sia la loro totale impreparazione a condurre con successo una guerra.




  Come se ciò non bastasse, gli sforzi italiani in Libia ed in Albania sono ancor più vanificati dal totale controllo britannico del Mediterraneo.




  Mussolini, pur di non umiliarsi a chiedere una tregua alla piccola Grecia, proditoriamente aggredita, preferisce chiedere a Hitler di intervenire nel Mediterraneo. Hitler accetta subito e molto volentieri la richiesta di Mussolini ed invia subito a ROMA il Feldmaresciallo Erhard Milch per prendere i necessari accordi diretti con i vertici della Regia Aeronautica.




  7 dicembre, sabato




  NOTA STORICA: Mussolini accetta l’offerta di Hitler di assistere l’Italia nello sforzo operativo per l’annientamento totale di MALTA.




  Per effetto di questo accordo, viene deciso l’invio di unità aeree da bombardamento e da ricognizione che giungeranno in Sicilia fra la fine dell’anno e l’inizio del prossimo. Gli aerei giungeranno dalla Norvegia e dalla stessa Germania.




  L’accordo prevede anche che - ai primi di febbraio - saranno inviate anche alcune unità da caccia, dotate di Messerschmitt Bf 109, con piloti di provata esperienza e di alto livello professionale.




  Questi reparti assegnati alla Sicilia, saranno posti sotto il Controllo Operativo del X Fliegerkorps tedesco e - sin dai primi giorni - risulteranno devastanti negli attacchi alle portaerei ed ai convogli navali britannici nel Mediterraneo.




  9 dicembre, lunedì




  L’Alto Comando della Luftwaffe (O.B.d.L.) emana l’ordine di costituzione del X Fliegerkorps cui viene assegnato il compito di contrastare il traffico navale britannico in Mediterraneo e di bloccare il Canale di Suez mediante azioni di bombardamento e di posa mine.




  Il Comando del X Fliegerkorps avrà sede a CATANIA. Esso, pur ricevendo indicazioni sull’impiego dal Comando Supremo dell’Aeronautica Italiana (Superaereo), sarà operativamente autonomo.




  Il Comando del X Fliegerkorps è costituito da:




   




  

    

    



    

      	

        -


      



      	

        Comandante ( Gen. Geisler)


      

    




    

      	

        -


      



      	

        Capo di Stato Maggiore ( Magg. Martin Harlinghausen )


      

    




    

      	

        -


      



      	

        13 ufficiali superiori


      

    




    

      	

        -


      



      	

        38 ufficiali inferiori


      

    




    

      	

        -


      



      	

        70 sottufficiali


      

    




    

      	

        -


      



      	

        7 dattilografe


      

    




    

      	

        -


      



      	

        180 militari


      

    


  




  mentre, le unità aeree dipendenti consistono di:




   




  

    

    



    

      	

        -


      



      	

        616 ufficiali


      

    




    

      	

        -


      



      	

        4721 sottufficiali


      

    




    

      	

        -


      



      	

        9151 militari


      

    




    

      	

        -


      



      	

        2894 autoveicoli


      

    




    

      	

        -


      



      	

        36 cannoni c/a da 88 mm


      

    




    

      	

        -


      



      	

        70 mitragliere da 20 mm, in complessi quadrinati


      

    


  




  16 dicembre, lunedì




  Per il 23° Gruppo C.T. di stanza a COMISO è giunto il trasferimento in LIBIA (TRIPOLI/Castel Benito).




  Alle ore 10,55 decollano 21 velivoli CR42 del 23° Gruppo, con rotta su PANTELLERIA e sosta sull’isola per il rifornimento, per poi proseguire verso l’aeroporto di TRIPOLI in cui atterrano alle 17,15 circa.




  Alle ore 11,20, decollano 3 Caproni Ca.133 per il trasporto del personale specializzato dello stesso 23° Gruppo.




  A COMISO resta la rimanenza dei velivoli del Gruppo, 13 piloti di tutte e tre le Squadriglie, 33 specialisti e 36 uomini del personale d’ordine. Questa forza residua rimasta in Sicilia assume la denominazione di “Squadriglia bis” del 23° Gruppo.




  Intanto, sempre a COMISO, in sostituzione del 23° Gruppo appena partito giungono 6 caccia MC200 della 88^ Sq./6° Gr./1° St.C.T. che però ritornano a CATANIA il giorno dopo (17 dic 40). Non se ne conoscono i motivi.




  




  19 dicembre, giovedì




  NOTA STORICA: Il Maresciallo Cavallero, subentrato a Badoglio nell’incarico di Capo di Stato Maggiore Generale, rivolge a BERLINO la richiesta urgente di inviare in LIBIA la divisione corazzata tedesca, più volte offerta da Hitler e sempre altezzosamente rifiutata da Mussolini.




  1941




  1 gennaio, mercoledì




  NOTA STORICA: A Berlino, Hitler rivolge un messaggio alle Forze armate del Reich nel quale afferma che nel corso del veniente 1941 l’esercito, la marina e l’aviazione della Germania verranno talmente rafforzati da tali portentosi perfezionamenti da provocare ben presto la fine dei “popoli guerrafondai”, aprendo la via all’attuazione di un nuovo stile, di un nuovo ordine mondiale, ed un miglioramento della convivenza tra i popoli. Conclude dicendosi certo della vittoria finale della Germania e dell’Italia.




  6 gennaio, lunedì




  NOTA STORICA: Churchill, in un Memorandum inviato al Consiglio dei Capi di Stato Maggiore antepone gli aiuti da dare alla Grecia a quelli destinati alle truppe che conducono l’avanzata in Africa Settentrionale. Ribadisce il personale convincimento che la Grecia e l’Africa saranno le due aree geografiche in cui si svolgeranno le maggiori operazioni belliche del futuro.




  10 gennaio, venerdì




  NOTA STORICA: Il Presidente degli Stati Uniti Roosevelt ordina che - da ora in poi - su tutte le unità navali USA si dovranno imbarcare tutti gli uomini previsti dai pieni organici di guerra.




  Oggi e domani, nel rifugio alpino di Obersalzberg, Hitler tiene una conferenza che si conclude con la decisione di inviare truppe ed equipaggiamenti tedeschi in Nord Africa. Lo scopo è quello di collaborare nelle operazioni con gli italiani che sembrano essere in difficoltà evidenti.
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